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RITI DI INTRODUZIONE 

 

 
CANTO INZIALE : ECCO IL TUO POSTO 
 
Ecco il tuo posto vieni 

vieni a sederti fra noi 

e ti racconteremo la nostra storia. 

 

 Quanto amore nel seminare, 

 quanta speranza nell’aspettare, 
 quanta fatica nel mietere il grano e vendemmiare. 
 

Accanto al fuoco vieni 

vieni a scaldarti con noi 

tutti divideremo pane e vino. 

 

Ti sentirai più forte 

vieni rimani con noi 

uniti attenderemo ogni domani. 

 

SALUTO DEL CELEBRANTE  

 

ACCOGLIENZA 

 

Celebriamo oggi i lustri matrimoniali, festeggiando tutte le nostre fami-

glie e assieme ad esse l’intera nostra “famiglia parrocchiale”. Nella fa-

miglia, piccola chiesa domestica, avviene la prima esperienza di comuni-

tà, di accoglienza e di relazione.  

E’ a partire dalla famiglia che dobbiamo coltivare i nostri valori, dando 

spazio alla preghiera come momento di dialogo con il Signore, e promuo-

vendo uno stile di vita che attualizzi l’insegnamento di Gesù attraverso 

l’apertura verso gli altri e l’ascolto attento ai bisogni dei più deboli. Così 

da poter quotidianamente sperimentare il nostro essere cristiani allonta-

nandoci dai falsi idoli del benessere materiale ed individualista. 

 

DOMANDA DI PERDONO   

 

Signore, tu ci offri il dono dello Spirito per sostenerci lungo il cammino 
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della vita e renderci capaci di partecipare al tuo Regno. 

Abbi pietà di noi per quando – troppo spesso – ci illudiamo di poter rag-

giungere la felicità a modo nostro, anziché seguire Te, dimenticando la 

promessa del Padre che ci attende.  

Signore pietà.  Tutti: Signore, pietà. 
 

Cristo, Tu ci chiami a realizzare la nostra vocazione per contribuire alla 

costruzione di un’umanità più giusta. 

Perdonaci per tutte le volte in cui, trascurando ciò che siamo stati chia-

mati a realizzare, cediamo all’egoismo, alla pigrizia e al pessimismo.  

Cristo pietà.  Tutti: Cristo, pietà. 

 

Signore, Tu con il dono della Tua vita cin hai insegnato che non dobbia-

mo temere mai nulla e che la nostra gioia è la testimonianza della pienez-

za a cui siamo chiamati. 

Perdonaci per quando i nostri gesti sono distratti e poco convincenti nei 

confronti dei nostri fratelli e diventiamo testimoni opachi del Tuo grande 

amore.  

Signore pietà.  Tutti: Signore, pietà. 
 

GLORIA A DIO NELL’ALTO DEI CIELI 

 

PREGHIERA DI INIZIO 

 

Celebrante:  O Dio, tu chiami per nome i tuoi poveri mentre non ha nome 

il ricco epulone; stabilisci con giustizia la sorte di tutti gli oppressi, poni 

fine all’orgia degli spensierati, e fa che aderiamo in tempo alla tua Parola, 

per credere che il tuo Cristo è risorto dai morti e ci accoglierà nel tuo re-

gno. Per il nostro Signore Gesù Cristo, che è Dio, e vive e regna con Te 

nell’unità dello Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli.    

Tutti:   Amen. 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 

 
PRIMA LETTURA 

 
Il sacramento del matrimonio alimenta ogni giorno il nostro legame co-

niugale e ci dà lo stimolo a costruire relazioni umane sincere ed autenti-

che a partire dall’interno della nostra famiglia e dalla nostra comunità. 

Le sicurezze su cui dobbiamo costruire il nostro vissuto non sono quelle 

effimere proposte dalla società consumistica, ma quelle che valorizzano 

la nostra fede e la nostra più profonda umanità. 

 

Dal libro del profeta Amos 
Guai agli spensierati di Sion e a quelli che si considerano sicuri sulla 

montagna di Samaria! Distesi su letti d’avorio e sdraiati sui loro divani 

mangiano gli agnelli del gregge e i vitelli cresciuti nella stalla. Canterella-

no al suono dell’arpa, come Davide improvvisano su strumenti musicali; 

bevono il vino in larghe coppe e si ungono con gli unguenti più raffinati, 

ma della rovina di Giuseppe non si preoccupano.  

Perciò ora andranno in esilio in testa ai deportati e cesserà l’orgia dei dis-

soluti. 

Parola di Dio.  Tutti:  Rendiamo grazie a Dio. 

 

SALMO RESPONSORIALE 

 
Ripetiamo insieme: Loda il Signore, anima mia. 

 
Il Signore rimane fedele per sempre, 

rende giustizia agli oppressi, 

dà il pane agli affamati. 

Il Signore libera i prigionieri. 

 

Il Signore ridona la vista ai ciechi, 

il Signore rialza chi è caduto, 

il Signore ama i giusti, 

il Signore protegge i forestieri. 

 

Egli sostiene l’orfano e la vedova, 

ma sconvolge le vie dei malvagi. 
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Il Signore regna per sempre, 

il tuo Dio, o Sion, di generazione in generazione. 

 
SECONDA LETTURA 

 

La sintesi del messaggio cristiano sta nella fede in Cristo Gesù. La buona 

battaglia della fede non può essere separata dalla qualità dei nostri atteg-

giamenti. L’incontro con la persona di Gesù ci richiede coerenza di com-

portamenti nel nostro essere coppia, nel nostro rapporto in famiglia, nel-

la relazione all’interno della comunità, nella carità e nella ricerca di giu-

stizia per i più bisognosi. 

 
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo a Timòteo  

 

Tu, uomo di Dio, evita queste cose; tendi invece alla giustizia, alla pietà, 

alla fede, alla carità, alla pazienza, alla mitezza. Combatti la buona batta-

glia della fede, cerca di raggiungere la vita eterna alla quale sei stato chia-

mato e per la quale hai fatto la tua bella professione di fede davanti a mol-

ti testimoni.  

Davanti a Dio, che dà vita a tutte le cose, e a Gesù Cristo, che ha dato la 

sua bella testimonianza davanti a Ponzio Pilato, ti ordino di conservare 

senza macchia e in modo irreprensibile il comandamento, fino alla mani-

festazione del Signore nostro Gesù Cristo, che al tempo stabilito sarà a noi 

mostrata da Dio, il beato e unico Sovrano, il Re dei re e Signore dei signo-

ri, il solo che possiede l’immortalità e abita una luce inaccessibile: nessu-

no fra gli uomini lo ha mai visto né può vederlo.  

A lui onore e potenza per sempre. Amen. 

Parola di Dio.  Tutti:  Rendiamo grazie a Dio. 

 

CANTO AL VANGELO 

 

Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia, alleluia, alleluia, alleluia. 

Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia, alleluia, alleluia, alleluia. 

 
La nostra festa non deve finire, non deve finire e non finirà 

La nostra festa non deve finire, non deve finire e non finirà 

Perché la festa siamo noi che camminiamo verso te, 

perché la festa siamo noi, cantando insieme così … 
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Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia , alleluia, alleluia, alleluia. 

Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia, alleluia, alleluia, alleluia. 

 
VANGELO 
 

Dal Vangelo secondo Luca  

 
In quel tempo, Gesù disse ai farisei: «C’era un uomo ricco, che indossava 

vestiti di porpora e di lino finissimo, e ogni giorno si dava a lauti banchet-

ti. Un povero, di nome Lazzaro, stava alla sua porta, coperto di piaghe, 

bramoso di sfamarsi con quello che cadeva dalla tavola del ricco; ma era-

no i cani che venivano a leccare le sue piaghe.  

Un giorno il povero morì e fu portato dagli angeli accanto ad Abramo. 

Morì anche il ricco e fu sepolto. Stando negli inferi fra i tormenti, alzò gli 

occhi e vide di lontano Abramo, e Lazzaro accanto a lui. Allora gridando 

disse: “Padre Abramo, abbi pietà di me e manda Lazzaro a intingere 

nell’acqua la punta del dito e a bagnarmi la lingua, perché soffro terribil-

mente in questa fiamma”. Ma Abramo rispose: “Figlio, ricòrdati che, nella 

vita, tu hai ricevuto i tuoi beni, e Lazzaro i suoi mali; ma ora in questo 

modo lui è consolato, tu invece sei in mezzo ai tormenti. Per di più, tra 

noi e voi è stato fissato un grande abisso: coloro che di qui vogliono pas-

sare da voi, non possono, né di lì possono giungere fino a noi”. E quello 

replicò: “Allora, padre, ti prego di mandare Lazzaro a casa di mio padre, 

perché ho cinque fratelli. Li ammonisca severamente, perché non vengano 

anch’essi in questo luogo di tormento”. Ma Abramo rispose: “Hanno Mo-

sè e i Profeti; ascoltino loro”. E lui replicò: “No, padre Abramo, ma se dai 

morti qualcuno andrà da loro, si convertiranno”. Abramo rispose: “Se non 

ascoltano Mosè e i Profeti, non saranno persuasi neanche se uno risorges-

se dai morti”». 

Parola del Signore.  Tutti:  Lode a te, o Cristo. 

 
OMELIA 

 

PROFESSIONE DI FEDE 

 

Credo in un solo Dio, 

Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, 

di tutte le cose visibili e invisibili. 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
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unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli. 

Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero; 

generato, non creato; della stessa sostanza del Padre; 

per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 

Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo; 

e per opera dello Spirito Santo 

si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. 

Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. 

Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture; 

è salito al cielo, siede alla destra del Padre. 

E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, 

e il suo regno non avrà fine. 

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e da la vita, 

e procede dal Padre e dal Figlio 

e con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato 

e ha parlato per mezzo dei profeti. 

Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 

Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 

Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. 

Amen. 

 

RINNOVO DELLE PROMESSE MATRIMONIALI 

 

Celebrante: Carissimi sposi, voi state vivendo da lustri il vostro Matrimo-

nio, amandovi ed onorandovi l’un l’altro, anche in mezzo a difficoltà, e di 

questo siete grati al Signore. Datevi anche oggi la mano destra, come ave-

te fatto il giorno del vostro Matrimonio, e rinnovate davanti a Dio e alla 

comunità il consenso che avete espresso. 

 

Sposi:  Io, che ho accolto te come mio/a sposo/a, oggi, dinanzi 

all’altare, come in quel giorno, riconfermo la mia promessa 
di esserti fedele sempre, nella gioia e nel dolore, nella salute e 
nella malattia, e di amarti e onorarti tutti i giorni della mia 

vita. 
 

Celebrante: Il Signore confermi il vostro proposito ed impegno rinnovato e 

vi colmi della sua benedizione nel nome del Padre e � del Figlio e dello 

Spirito Santo.   
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PREGHIERA DELLE FAMIGLIE   

 

Celebrante: Fratelli e sorelle, presentiamo al Padre le nostre intenzioni 

perché le accolga e, con la nostra collaborazione, possano realizzarsi.    

 

Lettore: Preghiamo insieme e diciamo “Ascoltaci, o Signore” 
 

Signore, Tu sei salito al cielo, ma continui ad essere presente qui sulla 

terra con il dono dello Spirito, nella tua Chiesa. Aiutala a diffondere il 

Vangelo, perché la salvezza che tu ci offri possa essere comunicata ad 

ogni uomo. Preghiamo. 

 
Per le famiglie che si trovano in difficoltà a causa di malattie, mancanza 

di lavoro, povertà, ed incomprensioni: perché possano trovare nella nostra 

comunità parrocchiale e nella disponibilità delle nostre famiglie sostegno 

e motivo di speranza. Preghiamo. 

 

Presi dalle cose vane di questo mondo e frastornati dalle illusioni del be-

nessere materiale, spesso non riusciamo più a riconoscerti nella nostra 

quotidianità. Fa, o Signore, che sappiamo ritagliare spazi di ascolto lungo 

la giornata, per far posto nel nostro cuore alla Tua Parola e al nostro pros-

simo. Preghiamo. 

 

Per noi qui presenti a celebrare la festa delle famiglie e dei lustri matrimo-

niali. Donaci, o Signore, la tua luce e il tuo amore, affinché assistiti dalla 

tua Grazia riusciamo a vivere in una dimensione autentica e consapevole 

la gioia dello stare assieme, e riusciamo a infondere nei piccoli gesti quo-

tidiani lo spessore della nostra fede. Preghiamo. 

e motivo di speranza. Preghiamo. 

  

Celebrante: O Dio esaudisci le nostre preghiere. L’abbondanza delle be-

nedizioni del cielo accompagni sempre il nostro cammino quaggiù sulla 

terra. Per Cristo nostro Signore.  Tutti:   Amen. 
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LITURGIA EUCARISTICA 
 

 

PRESENTAZIONE DEI DONI 

 

Lettore:  Portiamo ora all’altare i segni delle offerte che doniamo al Si-

gnore. Essi ci ricordano il nostro impegno quotidiano nell’accoglienza 

dello Spirito Santo all’interno della nostra vita. 

 
Pane e Vino: il pane e il vino rappresentano il corpo e il sangue di Cristo, 

l’eucaristia cioè il dono totale di sé, presupposto dell’amore coniugale. La 

fatica dell’impasto e l’attesa della lievitazione sono compensate dalla fra-

granza buona e semplice di un cibo che ci sazia ed è per tutti. Il vino rap-

presenta il momento del ristoro e della festa; ci richiama la speranza che 

ci hai annunciato. 

 
Frutta: Il cesto di frutti saporiti che Dio ci regala attraverso il dono della 

natura. Questi frutti simboleggiano i nostri figli ognuno con un sapore 

diverso ed una diversa vocazione. Al contempo rappresentano il nostro 

impegno a rispettare e ad amare le bellezze della terra come fonte di vita e 

dono gratuito di Dio. 

 

Giochi: Ci ricordano l’importanza del gioco per i nostri figli, come mo-

mento di gioia e di crescita, e ci richiamano sull’importanza della qualità 

dei momenti che trascorriamo assieme a loro.  
Questi palloncini colorati ci ricordano l’importanza del gioco. Il gioco è 

per tutti un momento di gioia e di crescita, particolarmente necessario per 

i nostri figli. Questa offerta testimonia l’importanza della qualità dei mo-

menti che trascorriamo in famiglia. 

 

Rose rosse: Le rose rosse ci ricordano il momento dell’innamoramento tra 

due fidanzati, e della forza del sacramento del matrimonio che rinvigori-

sce l’amore tra gli sposi nella vita di ogni giorno. 

 
Clessidra: La clessidra ci ricorda l’importanza di offrire il nostro tempo a 

Dio attraverso il dialogo con lui ed il servizio verso il nostro prossimo, ad 

iniziare dai nostri famigliari ed amici. 

 

Mappamondo: il mappamondo ci ricorda il dono che ci ha fatto Dio rega-
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landoci il creato e ci richiama il nostro impegno a proteggere l’ambiente 

vitale e a vivere tutti assieme come un’unica famiglia fatta di diversi colo-

ri che si incontrano nella fraternità. 

 

CANTO ALL’OFFERTORIO: BENEDICI, O SIGNORE 

 
Nebbia e freddo, giorni lunghi e amari, mentre il seme muore.    

Poi il prodigio, antico e sempre nuovo, del primo filo d’erba.    

E nel vento dell’estate ondeggiano le spighe:    

avremo ancora pane.  

     

Rit.  Benedici, o Signore,  
 questa offerta che portiamo a Te.    

 Facci uno come il pane  
 che anche oggi hai dato a noi.  
     

Nei filari dopo il lungo inverno fremono le viti.  

La rugiada accoglie nel silenzio i primi tralci verdi.  

Poi i colori dell’autunno, coi grappoli maturi:  

avremo ancora vino.  

 

ORAZIONE SOPRA LE OFFERTE 

 

Celebrante:  Accogli, padre misericordioso, i nostri doni, e da questa of-

ferta della tua Chiesa fa scaturire per noi la sorgente di ogni benedizione. 

Per Cristo nostro Signore.  Tutti:   Amen. 

 
SANTO 

 
Santo, Santo, Osanna. 

Santo, Santo, Osanna. 

 

Osanna eh, osanna eh, osanna a Cristo Signor. 
Osanna eh, osanna eh, osanna a Cristo Signor. 
 

I cieli e la terra, o Signore, sono pieni di Te.    

I cieli e la terra, o Signore, sono pieni di Te.    

 

Osanna eh, osanna eh, osanna a Cristo Signor. 
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Osanna eh, osanna eh, osanna a Cristo Signor. 
 

Benedetto Colui che viene nel nome tuo Signor.  

Benedetto Colui che viene nel nome tuo Signor. 

 

Osanna eh, osanna eh, osanna a Cristo Signor. 

Osanna eh, osanna eh, osanna a Cristo Signor. 
 
PADRE NOSTRO 

 

Celebrante:  Le nostre case, le nostre famiglie possono essere porta aperta 

o porta chiusa. Perché siano porta chiusa all’egoismo, all’indifferenza, 

all’avidità, e siano invece porta aperta all’amore del prossimo, alla com-

passione, porta che offre al Signore una casa e agli altri amore, tempo e 

sicurezza, preghiamo come Gesù ci ha insegnato: 

Tutti:  Padre nostro, che sei nei cieli,   

  sia santificato il tuo nome, 

  venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà,   

  come in cielo così in terra. 

  Dacci oggi il nostro pane quotidiano,   

  e rimetti a noi i nostri debiti 

  come noi li rimettiamo ai nostri debitori, 

  e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male. 

 

CANTO ALLA COMUNIONE:  SYMBOLUM ’80 
 
Oltre la memoria del tempo che ho vissuto, 

oltre la speranza che serve al mio domani, 

oltre il desiderio di vivere il presente 

anch'io confesso ho chiesto che cosa è verità. 

E tu come un desiderio 

che non ha memorie, Padre buono, 

come una speranza che non ha confini, 

come un tempo eterno sei per me. 

 

Rit. Io so quanto amore chiede 

 questa lunga attesa 
 del tuo giorno o Dio; 
 luce in ogni cosa io non vedo ancora, 
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 ma la tua parola mi rischiarerà. 
 

Quando le parole non bastano all'amore, 

quando il mio fratello domanda più del pane, 

quando l'illusione promette un mondo nuovo, 

anch'io rimango incerto nel mezzo del cammino. 

E tu figlio tanto amato,  

verità dell'uomo, mio Signore, 

come la promessa di un perdono eterno, 

libertà infinita sei per me.  

 

Chiedo alla mia mente coraggio di cercare, 

chiedo alle mie mani la forza di donare, 

chiedo al cuore incerto passione per la vita 

e chiedo a te fratello di credere con me. 

E tu forza della vita, 

Spirito d'amore, dolce Iddio, 

grembo d'ogni cosa, tenerezza immensa, 

verità del mondo sei per me.  

 

CANTO DOPO LA COMUNIONE: GIOVANE DONNA 
 
Giovane donna attesa dall’umanità,  

un desiderio d’amore e pura libertà,  

il Dio lontano è qui vicino a te,    

voce e silenzio annuncio di novità.    

 

Rit. Ave  Maria,  Ave Maria.    
  

Dio t’ha prescelta qual madre piena di bellezza,  

e il Suo amore, ti avvolgerà con la Sua ombra.  

Grembo per Dio venuto sulla terra,  

tu sarai madre di un uomo nuovo.  

   

Ecco l’ancella che vive della Tua parola,  

libero il cuore perché l’amore trovi casa.  

Ora l’attesa  è densa di preghiera  

e l’uomo nuovo è qui, in mezzo a noi.  
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PREGHIERA DI RINGRAZIAMENTO  

 

Ti rendiamo grazie, Signore, perché tu ci hai formati a tua immagine e 

somiglianza, uomo e donna tu ci hai creati e ci inviti a vivere l’uno per 

l’altro, un amore gioioso e vivificante. 

 

Ti ringraziamo Signore per il sì che ci hai ispirato, per la fiducia e il per-

dono di cui ci hai reso capaci, per la tua presenza che illumina la nostra 

relazione nei giorni buoni come in quelli difficili. 

 

Dio fedele e generoso, noi ti preghiamo: insegnaci ogni giorno a rinnova-

re il nostro impegno, ringiovanisci il nostro amore, fortificaci nella fedel-

tà, sii con noi nell’ora del dubbio, quando il nostro desiderio di vivere 

l’uno per l’altro e di donare la vita rischia di indebolirsi e di affondare. 

 

A tutte le coppie, a tutte le famiglie, e alla comunità intera accorda o Si-

gnore i tuoi doni di unità, di fecondità, di fedeltà, e la gioia per sempre. 

 

BENEDIZIONE E CONGEDO 

 

CANTO FINALE: ANDATE PER LE STRADE 

 

Andate per le strade di tutto il mondo, 

chiamate i miei amici per far festa, 
c'è un posto per ciascuno alla mia mensa. 
 

Nel vostro cammino annunciate il Vangelo, 

dicendo: "E' vicino il Regno dei cieli". 

Guarite i malati, mondate i lebbrosi, 

rendete la vita a chi l'ha perduta. 
 

Vi è stato donato un amore gratuito: 

ugualmente donate con gioia e per amore. 

Con voi non prendete né oro né argento 

perché‚ l'operaio ha diritto al suo cibo. 
 

Entrando in una casa donatele la pace. 

Se c'è chi vi rifiuta e non accoglie il dono 

la pace torni a voi e uscite dalla casa 

scuotendo la polvere dai vostri calzari. 


